
«  3 Ubo» IH Capitolo & Vlccolù V. I l i ;  IU ó

tento dei Fiorentini per gli insopportabili balzelli «  che era i>m- 
mie anche a Firenze il desiderio della pace. Francesco C«aUr * 
che negli anni 14&4 e 1455 «tette a Siena nella qualità d*us» 
veneto, in molte lettere diede relazione alla sua Signora 4» »• 
more dei Fiorentini. Nell'aprile 1454 scriveva, che i cittadini «t 
liero elevato grossa voce per le nuove lame e sarebbero «ari!, 
invettive contro Cosimo e gli altri che volevano la guerra 

I »  trattative di pace avviate da fra  Simone trovarono la - * *  
et-nel uà ione a l»d i  il 9 aprile 1454. In conseguenza del pati» ¿*1 
stipulato, Francesco Sforza restituiva ai Veneziani tutto e*- 
aveva conquistato nei territorii di Brescia e Bergamo, ad erra  
di alcuni castelli c mettendo Tunica condizione, che rim an e»  
impuniti odoro, che avevano abbracciato il suo partito Se int»- 
dessero partecipare alla prosperiti» della pace, il duca di Sa» » 
e il marchese di Monferrato dovevano restituire le conquisi» 
nei territorii di Novara. Pavia e Alessandria, che. rifiatando^ «  
il duca di Milano era libero di togliere loro. I signori di C a rm *  • 
e i Veneziani dovevano ridare al marchese di Mantova quaat 
avevano tolto di territorio dovendo egti poi riservare al fra- 
Tarlo4a sua parte di eredità: Analmente il castello di Cast'gt* r ' 
della Pescaia conquistato da re Alfonso in Toscana doveva r i »  
nere ad Alfonso sotto la condizione che il suo «serrilo si ritira* 
dal resto dello Stato fiorentino. Tutte le poterne d'Italia «vai*a- 
invitate a confermare entro un tempo determinato la par* 
volevano partecipare ai benefici della medesima. *
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